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COLONSCOPIA, NUOVA PREPARAZIONE 
INTESTINALE MENO FASTIDIOSA  

La colonscopia, l’esame grazie al quale è possibile fare diagnosi e 
prevenzione del tumore del colon, la seconda causa di morte per 
tumore in Italia, richiede una adeguata e specifica preparazione, 
molto importante ai fini del successo dell’esame diagnostico.  

Fare bene una preparazione intestinale significa avere un colon in cui il 
medico può vedere tutte le possibili alterazioni delle 
mucose e in caso fare una diagnosi precoce 
fondamentale ad individuare questo tipo di tumore.  
Delle nuove tecniche di preparazione intestinale usate 
in via sperimentale da Humanitas ne abbiamo parlato 
con il prof. Alessandro Repici. 

 Una preparazione più semplice grazie ad un liquido concentrato 
“un nuovo studio clinico molto importante che mira a valutare l’efficacia di 
una nuova sostanza lassativa, che ha il grande vantaggio di essere compattata 
in un solo litro, anziché due o tre, e che si può assumere in modalità 
separata, cioè mezzo litro la sera prima dell’esame e i restante mezzo litro la 
mattina stessa dell’esame. È quindi più semplice da assumere e senza gli 
effetti digestivi che tutti i pazienti raccontano”, ha concluso il Prof. Repici. 

Perché la fase preparatoria è così importante? 
“È molto importante eseguire bene la pulizia perché ciò significa avere un 
colon in cui il medico può vedere tutte le possibili alterazioni delle mucose e 
in caso fare una diagnosi precoce in caso di tumore. Questa parte è ritenuta 
spesso sgradevole dai pazienti perché il giorno prima devono assumere un 
certo quantitativo di liquidi, si tratta di una stanza lassativa il cui gusto non è 
dei migliori, e che può provocare anche altri fastidi come la sensazione di 
nausea, intolleranza. Diversi pazienti spesso non riescono a completare la 
preparazione, soprattutto se si richiede di assumere 2, 3 o 4 litri di liquido 
lassativo. Ecco perché stiamo lavorando per mettere a punto una procedura 
più semplice e meno fastidiosa per i pazienti”. (Salute, Humanitas) 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                      
   'O Signore nun è mercante, ca pava 'o sabbato 

https://www.humanitas.it/medici/alessandro-repici
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SCIENZA  E  SALUTE 

RENE POLICISTICO: UN FARMACO ALLONTANA LA DIALISI 

Uno studio dell’Istituto Mario Negri apre nuove prospettive per chi soffre di questa malattia 
genetica che compromette la funzionalità renale 
 

Buone notizie per gli italiani di soffrono del rene policistico dell’adulto, una 
malattia genetica che interessa almeno una persona su mille e può 
danneggiare i reni fino a renderli incapaci di svolgere il proprio ruolo di 
filtri, ma anche avere ripercussioni sul resto dell’organismo.  
Uno studio italiano pubblicato sulla rivista Plos Medicine, segnala che 
l’OCTREOTIDE, un farmaco appartenete alla classe degli analoghi della 
somatostatina, è in grado di rallentare la crescita della cisti e la perdita di funzione renale, riducendo la 
necessità della dialisi. 

I BENEFICI 
Nello studio, denominato «Aladin 2», sono stati coinvolti cento pazienti, in cui la funzionalità renale era 
già stata compromessa dalla malattia: metà sono stati trattati con l’octreotide, somministrato una volta al 
mese per tre anni, gli altri hanno ricevuto un placebo (farmaco inattivo).  
Ebbene l’octreotide si è rivelato capace non solo di rallentare la crescita delle cisti, ma anche di ridurre il 
ricorso alla dialisi nei pazienti con il grado più grave di danno renale.  
«Fino a qualche anno fa non c’era modo di rallentare o arrestare lo sviluppo delle cisti e di fermare la 
progressione inesorabile della malattia renale policistica.  
La cura dei pazienti si limitava al trattamento dell’ipertensione arteriosa che spesso è presente, a 
correggere alcune alterazioni del metabolismo, ma per lo più si assisteva impotenti all’avanzare 
dell’insufficienza renale. Negli ultimi anni, clinici e ricercatori dell’Istituto Mario Negri hanno individuato 
un farmaco, l’octreotide (comunemente utilizzato nella terapia di alcuni tumori) che si è rivelato 
promettente per la cura di questa malattia, perché in grado di rallentare la crescita delle cisti e limitare la 
riduzione della funzione renale nel tempo». 

LE PROSPETTIVE 
«L’octreotide potrebbe diventare la terapia che modifica l’evoluzione sfavorevole della malattia del rene 
policistico e prevenire la progressione verso l’insufficienza renale e il bisogno di dialisi - fa notare Piero 
Ruggenenti, capo dipartimento di Medicina renale dell’Istituto Mario Negri -.  
Questo farmaco è inoltre in grado di ridurre la crescita delle cisti anche a livello del fegato (che talvolta 
accompagnano quelle renali) e di migliorare la disfunzione cardiaca che spesso si osserva nei pazienti con 
rene policistico». 

LA MALATTIA 
Il rene policistico o più correttamente rene policistico autosomico dominante è una malattia genetica 
causata da una mutazione dei geni PKD1 e PKD2.  
Nella maggioranza dei casi la malattia viene trasmessa da una generazione all’altra: ogni figlio di un 
genitore portatore del gene mutato (e quindi malato) ha una probabilità del 50% di ereditarla.  
La malattia è caratterizzata dallo sviluppo di cisti in entrambi i reni che si espandono per numero e 
dimensione durante tutta la vita, aumentando così il volume renale. 
Il tessuto renale viene sostituito e sovvertito dalle cisti in modo progressivo, perdendo con il passare 
tempo la sua capacità di filtrare, tanto che circa la metà dei pazienti sviluppa un’insufficienza renale 
terminale entro i 60 anni e deve ricorrere alla dialisi o al trapianto di rene. La malattia presenta anche 
manifestazioni extrarenali tra cui cisti nel fegato, aneurismi intracranici, patologie delle valvole cardiache 
ed ernie addominali. Tuttavia la gravità e il decorso del rene policistico variano molto da caso a caso, 
influenzati dal tipo di mutazione genetica e da fattori ambientali.  (Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ESTRATTI, CENTRIFUGATI E SUCCHI:                                              
COME LIMITARE LA PERDITA DI VITAMINE E FIBRA 

L’esperta suggerisce come sfruttare al massimo il contenuto nutrizionale di questi alimenti 
 

FRUTTA e verdura in versione ‘drink’ sono la soluzione ideale per fare 
un pieno di vitamine e sali minerali, soprattutto per chi non li consuma 
abitualmente durante i pasti. Ma i succhi di frutta e verdura non sono 
tutti uguali:  
ci sono gli estratti, i centrifugati oppure gli smoothies (cioè i frappè). 
Tutti si preparano con alimenti freschi che sono l’ideale per ricaricarsi di 
vitamine e nutrienti. Ma è davvero così?  
Oppure lo ‘stress’ a cui vengono sottoposti questi alimenti li priva dei loro nutrienti? 

 A TAVOLA INTERI O FRULLATI  
La voglia di alimenti sani è una tendenza che emerge soprattutto tra i giovani che la consumano anche 
sotto forma di smoothies, frullati, estratti e centrifugati, al bar o a casa, grazie alla diffusione di piccoli 
elettrodomestici. “Frutta e verdura sono importanti componenti di una sana alimentazione”.  
“L’Oms raccomanda di consumarne almeno 400 grammi al giorno. Studi clinici hanno, infatti, evidenziato 
una correlazione inversa tra il consumo di frutta e verdura e il rischio di patologie cardiovascolari, 
ipertensione, diabete di tipo 2, sovrappeso e alcuni tipi di cancro. Questo grazie alle vitamine, ai minerali, 
ai polifenoli e soprattutto agli antiossidanti e alle fibre che contengono”. 
 

CENTRIFUGATI, ESTRATTI E FRULLATI: LE DIFFERENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
l risultato finale è lo stesso:  
 un bicchiere di frutta e verdura da bere anziché mangiare.  

Ma il metodo è diverso.  
Con il frullatore o il robot da cucina si preparano dei gustosi smoothies, cioè frullati con una consistenza 
vellutata che a differenza di estratti e centrifugati hanno un elevato contenuto di fibre.  
Gli estratti, invece, si preparano con l’estrattore che ha un sistema di spremitura lenta e a freddo.  
Il grande vantaggio anche rispetto alla centrifuga è quello di riuscire a mantenere vive gran parte delle 
sostanze benefiche di frutta e verdura e un sapore più gradevole.  
Con la centrifuga, invece, si riesce a estrarre il succo anche da ingredienti che non si possono spremere, 
come mele e pere, frutti di bosco, carote, sedano. Sono più concentrati e nutrienti del frullato.  
Qual è la scelta migliore?  
“La maggior parte delle persone - indica l’estrattore come migliore in quanto è un elettrodomestico che 
lavora a freddo e a bassa velocità rispetto alla centrifuga. Quindi, non producendo calore ossida poco e 
dovrebbe alterare meno i valori nutritivi degli alimenti. La centrifuga permette di mantenere la fibra”. 
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SI PERDONO FIBRE E AUMENTANO GLI ZUCCHERI  

NEL SANGUE 

In effetti, con la spremitura frutta e verdura perdono parte 

della fibra perché con gli estrattori e le centrifughe la polpa 

degli ingredienti viene filtrata quasi completamente e quindi la 

quantità di fibra è quasi ridotta a zero.  

"La perdita di fibra nei succhi di frutta e verdura fa sì che queste 

bevande facciano aumentare il livello di zucchero nel sangue in 

misura maggiore rispetto al consumo del frutto o della verdura interi”.  

Oltre alle fibre, si perdono anche alcuni polifenoli e antiossidanti che si trovano nella polpa degli agrumi e 

nelle bucce di frutta e verdura e che non possono essere estratti efficacemente con gli elettrodomestici di 

casa. Gli antiossidanti aiutano a bilanciare l'infiammazione, mentre gli enzimi (come quelli che si trovano 

nell'ananas) aiutano la digestione. 

 

COME RECUPERARE I NUTRIENTI 

Se non vogliamo perdere fibre, la soluzione più pratica è utilizzare il frullatore o il robot da cucina perché il 

loro procedimento non distrugge questo nutriente che può essere importante per chi è a dieta in quanto 

aumenta il senso di sazietà.  

“In alternativa - suggerisce la dietista – si può utilizzare la polpa per preparare un dolce come per esempio 

un ciambellone oppure una composta di frutta, ricordando che però con il calore perdiamo le sostanze 

labili alle alte temperature”. 

La polpa che avanza si può aggiungere anche a risotti e zuppe. 

 BERE TUTTO SUBITO 

Comunque, se scegliamo di preparare a casa un succo o una spremuta è meglio berlo subito:  

“L'attività antiossidante e enzimatica diminuisce nel tempo.  

“In particolare, la vitamina C si ossida e viene persa perciò i succhi vanno bevuti appena fatti”.  

Se, invece, sappiamo già che non possiamo berlo immediatamente, allora è meglio conservarlo in un 

contenitore di vetro a chiusura ermetica, mettere in frigo e consumare entro un giorno.  

Un’altra precauzione è quella di non mescolare frutta e verdura perché in alcune persone favorisce la 

formazione di gas intestinale.  

Se siete una di queste persone, evitare di mescolare frutta e verdura. Fanno eccezione carote e mele che 

si possono mescolare sia con altri frutti che con le verdure. 

ATTENZIONE AGLI ZUCCHERI 

A volte chi sta a dieta si limita a bere 2-3 frullati o succhi ogni giorno pensando così di stare leggero.  

In realtà, anche i succhi preparati in casa contengono zuccheri naturali e sono quindi calorici, persino 

quando si frullano verdure come la carota o la barbabietola.  

Quindi, chi deve tenere sotto controllo gli zuccheri nel sangue e chi sta cercando di limitare i carboidrati 

per dimagrire, deve tener conto anche delle porzioni di succhi e centrifugati cercando di non consumarne 

più di due bicchieri al giorno.  

(Salute, Repubblica) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ARRIVA LA PILLOLA ANTIOBESITÀ 

Per combattere l’obesità ora basta una pillola.  
Lo promettono i ricercatori dell’Istituto per i materiali compositi e biomedici del 
Consiglio Naz. delle ricerche di Napoli che hanno messo a punto e sperimentato 
con successo un idrogelo in grado di assorbire fino ad un litro di acqua. 
CHE COS’È L’IDROGELO ESATTAMENTE?  
“Si tratta di una sostanza in grado di assorbire fino ad un litro d’acqua per 
grammo di materiale secco, naturalmente stiamo parlando di materiale altamente 
idrofilo capace di assimilare notevoli quantità di liquido. Questo gel va ingerito 
sottoforma di capsula prima dei pasti e a seguire necessita di assunzione di liquidi, come ad es. un 
semplice bicchiere d’acqua.  
I liquidi ingeriti vengono assorbiti dalla molecola stessa che, aumentando di volume, crea un senso di 
sazietà grazie ad un meccanismo denominato tecnicamente bulking agent. Il materiale coinvolto in questo 
processo viene poi espulso in modo del tutto naturale seguendo il decorso degli alimenti”. 
CHE COSA DISTINGUE QUESTA SOSTANZA DA UN FARMACO?  
“L’idrogelo non viene assimilato, non contiene principi attivi che interferiscono con il nostro organismo, 
ma si limita a creare senso di sazietà senza apporto nutrizionale né interazioni metaboliche nei processi 
nutrizionali”. 
QUALI SONO I MECCANISMI CHE FRENANO L’ASSUNZIONE ECCESSIVA DI ALIMENTI?  
“I principali meccanismi per placare l’appetito e controllare il peso sono ascrivibili a diversi principi.  
Si può aumentare il senso di sazietà attraverso farmaci o sostanze, come ad es.  

1) l’idrogelo, che aumentano il volume degli alimenti assunti.  
2) Un altro metodo è quello di diminuire il senso di fame a livello mentale; esistono farmaci che 

interferiscono con i centri neurologici ottenendo l’effetto voluto.  
3) si può impedire l’assimilazione a livello intestinale di alcune parti degli alimenti di cui ci cibiamo:     

vi sono sostanze che intervengono sul meccanismo di eliminazione selettiva degli alimenti e che ci 
permettono di non assorbire alcuni elementi nutrizionali dannosi,es. i grassi in eccesso. 

Non soltanto i farmaci sfruttano questi meccanismi per permettere di ottenere una linea più snella”. 
QUAL È LA SUA OPINIONE sull’IDROGELO O, COME VIENE CHIAMATO, SUL GEL ANTI-OBESITÀ? 
 “È indubbiamente un contributo importante nella lotta all’obesità ed è una interessante ‘versione 
evoluta’ di altre sostanze inerti, come le fibre o la cellulosa, che sono altamente idrofile pur non 
raggiungendo i valori dell’idrogelo (1 grammo per un litro).  
Nel caso un paziente, decida di utilizzarlo come metodo per perdere peso deve fare attenzione da un 
punto di vista nutrizionale. Assumere una quantità inferiore di cibo, in ragione di un aumento del volume, 
non è di per sé sufficiente per raggiungere un buono stato di forma. Bisogna assicurarsi che la propria 
condotta alimentare non sia soltanto ipocalorica, ma soprattutto bilanciata da un punto di vista 
nutrizionale”. 
Grazie a questa sostanza si può dire risolto il problema della perdita di peso anche nel lungo periodo? 
 “Molti metodi, e tra questi anche l’utilizzo dell’idrogelo, sono utili nell’ottenere un calo di peso, ma il loro 
utilizzo diventa più complesso sul lungo periodo per il mantenimento di calo ponderale. Per ciò che 
riguarda i farmaci vi sono a volte effetti collaterali che intervengono e ne sconsigliano un uso prolungato, 
a volte è il paziente stesso che non è costante nell’assunzione del farmaco riducendone così i risultati. 
Anche l’utilizzo di questo nuovo strumento di controllo della fame può dare buoni risultati ma dovrebbe 
essere inserito in un programma terapeutico di più ampio respiro. Qualsiasi strumento terapeutico va 
supportato da un adeguato percorso rieducativo, volto a modificare lo stile di vita del paziente”.  
(Salute, Humanitas) 
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BACHECA ENPAF:  INIZIATIVE ASSISTENZIALI 2019 

 Di seguito l’elenco delle attività assistenziali erogate dall’ENTE 

 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  APRILE 

Di seguito l’elenco e le date del progetto “Un Visita per Tutti ”  

 
 

 

 

 

 

 

 

ORDINE: IN RISCOSSIONE LA QUOTA SOCIALE 2019 

E’ in riscossione la quota sociale 2019 di EURO 150,00 di cui Euro 108,20 per l’Ordine 
e Euro 41,80 per la FOFI. 

                                AVVISO 

 

 
 
 

 
 
 

al seguente link: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018 

Progetto  “Una Visita per Tutti” 

 

 

 

 

Giovedì 3 Aprile (dalle 10.00 alle 18.00) Ercolano; Via Panoramica, 170   

Venerdì 4 Aprile - (dalle 10.00 alle 18.30) Ponticelli (NA); Corso Ponticelli 22 

Mese di APRILE dedicato 
alla prevenzione 

dell’Insufficienza Venosa 

GLI ISCRITTI CHE 

NON HANNO ANCORA RICEVUTO L’AVVISO DI PAGAMENTO, 

POSSONO SCARICARLO dal sito dell’Ordine                                                                        

INSERENDO il PROPRIO CODICE FISCALE 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018
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ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

 

 
 

I colleghi volontari che intendono partecipare al progetto 
potranno farlo contattando  

 il Presidente dell’Ordine, V. Santagada 
                                  al numero   339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                           unfarmacopertutti@gmail.com 

 

 

 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 120.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali operanti in Benin, Burkina Faso, Venezuela, Columbia 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com
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